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Addio allo "Scontificio" 

ecco la riforma di Malagò 

Malagò con Andrea Agnelli (reuters)  

Il 30 giugno chiude i battenti lo "scontificio", così soprannominato dallo stesso Giovanni Malagò. Il 

Tnas è il tribunale degli arbitrati, che continua a sconfessare le giustizia calcistica soprattutto sul 

tema-scommesse e battere record: adesso è già arrivato a quota 843 mesi, 70 anni, di sconti. 

Incredibile ma vero. Ma dalla prossima stagione, per fortuna, non esisterà più. Sarà abolito. Per 

legge, però, dovrà concludere le pratiche pendenti (così il brutto primato sarà leggermente ritoccato 

perché ci sono ancora un paio di situazioni sospese) ma non potrà più prendere nuove cause. Il n.1 

del Coni, Giovanni Malagò aveva presentato una riforma delle giustizia sportiva che non era 

piaciuta per niente ad Abete, Petrucci, Barelli e Binaghi. Così è stato preso tempo, e incaricata una 

commissione, con a capo il professor Giulio Napolitano, di metterci mano. I lavori sono (quasi) 

conclusi: l'11 giugno, dopo la maxifesta del Centenario, la Giunta Coni approverà questa riforma 

che andrà in vigore dalla prossima stagione. Ci sono stati aggiustamenti, soprattutto dopo le proteste 

di Giancarlo Abete che si era appellato anche a Michel Platini: non ci sarà più un codice unico, ma 

un "indirizzo" per le Federazioni. E così è chiaro che i tempi si allungano e il calcio, ad esempio, 

dalla prossima stagione avrà le stesse norme (salvo ritocchi, doverosi, ai casi che riguardano 

razzismo e discriminazione territoriale). La Superprocura del Coni sarà affidata ad un generale dei 

carabinieri in pensione, mentre l'Alta Corte presso il Coni, dopo le polemiche dimissioni dei suoi 

membri lo scorso anno, sarà anch'essa eliminata. Al suo posto una vera Cassazione dello sport. Una 

riforma che speriamo possa fare ordine. 

 

Olimpico, settori segmentati e più telecamere 

"Ci sarà una segmentazione dei settori dell'Olimpico per garantire una maggiore sicurezza, il 

potenziamento del servizio di videosorveglianza dello stadio, per una migliore e più veloce 

identificazione dei soggetti violenti". Lo ha detto il ministro dell'Interno, Angelino Alfano, 

presentando al Viminale il Piano 'Roma capitale sicura'. Alfano ha spiegato che per garantire più 

sicurezza ''occorre potenziare la videosorveglianza allo stadio'', ma anche ''implementare la 

videosorveglianza cittadina lungo le vie di afflusso'' allo stadio Olimpico. Saranno infatti ''potenziati 
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-ha assicurato Alfano- i controlli alle barriere autostradali e sulle tangenziali'', allo scopo di 'filtrarè 

in sicurezza gli arrivi dei tifosi da altre città, per le partite in programma, e l'attivitazione del 

''controllo dei biglietti tramite palmare'', come avviene sui treni. 

 

Braschi lascia a testa alta: ora Rosetti capo degli arbitri? 

Quattro anni sono lunghi da passare ma Stefano Braschi ha sostituto Pierluigi Collina nel migliore 

dei modi: il bilancio del designatore di serie A, che a giugno lascia (così vogliono le regole 

dell'Aia), è più che positivo. Solo chi è in malafede non lo riconosce. Sono stati anni non facili, in 

un mondo, quello del calcio, inquinato da polemiche, gioco isterico, violenza. Braschi ha guidato la 

sua "squadra" con mano ferma e ora i nostri arbitraggi si avvicinano sempre più all'Europa. Se 

migliorasse il comportamento dei calciatori (i tecnici sono migliorati) sarebbe meglio, è vero. E' 

scesa la media dei falli fischiati, ma restano ancora alte le proteste, le simulazioni, i sotterfugi di un 

calcio a volte meschino (e poi quando andiamo in Europa ce ne accorgiamo...). Marcello Nicchi, 

capo degli arbitri, ora dovrà trovare un nuovo designatore della serie A, se non lo ha già trovato. In 

pole position Roberto Rosetti, poi Stefano Farina e Domenico Messina. Tre in gamba, con una 

buona esperienza da dirigenti alle spalle. Braschi però merita di restare nel mondo arbitrale con un 

incarico importante. 

 

I "consigli" di Moratti e quel bilancio in rosso... 

Massimo Moratti ha lasciato l'Inter a "ET" Thohir ma non perde occasione per mettere in difficoltà 

il nuovo padrone. Non si tiene, Moratti. Ha fatto saltare un affare di mercato con la Juve (furibonda 

e tradita) e ora spiega che "il mancato rinnovo di Cambiasso non dipende da me". E che, fosse stato 

per lui, forse qualcuno degli argentini sarebbe rimasto in nerazzurro. Si dimentica di ricordare, 

Moratti, che ha lasciato un'Inter in pesanti situazioni economiche-finanziarie, tanto che il nuovo 

patron ha dovuto raccomandarsi alle banche. E' vero, è innegabile, che l'Inter negli ultimi anni di 

Moratti ha vinto tanto (il triplete di Mou resterà nella storia), ma un bilancio così in rosso, in tempi 

di financial fair play, non è più sostenibile. 

 

Chiude bene la Domenica Sportiva e Supertennis fa un altro record 
Ultimo turno anche per le trasmissioni calcistiche di Rai Sport: Novantesimo Minuto, condotto da 

Fraco Lauro, è andato in onda in maniera ridotta ma pur senza partite è andato benino (9,48% di 

share 1.275.000). La Domenica Sportiva, affidata a Paola Ferrari che ora sarà impegnata con il 

Mondiale, ha superato quota 10 per cento (12,03%), 1.663.000. Ma è stato Supertennis che grazie 

agli Internazionali ha battuto tutti i record: 552.000 spettatori medi, 3,20% di share prima che Sara 

Errani si infortunasse. Inoltre nella giornata di ieri 1.896.000 persone hanno visto per almeno un 

minuto la tv della Federtennis: un altro successo per il suo n.1, Angelo Binaghi. 

 

Come sta il calcio professionistico? Convegno a Coverciano 
La Federcalcio anche quest'anno apre le porte di Coverciano alla formazione dei dottori 

commercialisti grazie al presidente Figc, Giancarlo Abete, che ha sempre riservato alla formazione 

ed alla crescita culturale un ruolo preminente. Il convegno che si terrà il prossimo 6 giugno nella 

casa delle 16 Rappresentative nazionali italiane ha come relatori prestigiosi esponenti del mondo 

professionale e scientifico che ricoprono ruoli di vertice nelle istituzioni giurisdizionali e di 

controllo italiane (Figc) ed europee (Uefa) e che tratteranno argomenti di grande attualità, come lo 

stato di salute del calcio professionistico e i controlli sulla tenuta economica delle società. 

"Chairman" e promotore dell'iniziativa è il dottor Dino Feliziani, nome fra i più noti e qualificati nel 

mondo dello sport per i rilevanti incarichi gestionali e di controllo che ha ricoperto, e per la 

responsabilità di coordinatore didattico presso l'Università telematica Pegaso di Napoli del master 

in Management delle imprese sportive. Questo convegno, alla sua seconda edizione, si sta 

consolidando come occasione tra le più qualificate per i suoi specifici e alti contenuti scientifici e 

vedrà la presenza, inoltre, del presidente emerito della Corte Costituzionale, Quaranta, e del giudice 
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costituzionale e già presidente dell'Antitrust, Tesauro. Sono stati invitati anche il Ministro 

dell'Economia, Padoan, (che non ha ancora confermato la sua presenza) ed il presidente del Coni, 

Giovanni Malagò. 

 

Riforma campionati: Abete convoca i presidenti 
Qualcosina si sta muovendo, lentamente, nella palude del nostro calcio (vedi Spy Calcio del 18 

maggio): Giancarlo Abete, n.1 Figc, convocherà i presidenti di Leghe e componenti prima del 

consiglio federale del 27 maggio. Tema, la situazione generale e come venirne fuori. Primi tentativi 

quindi di arrivare ad una vera riforma. Andrea Abodi, presidente della Lega B, è ottimista: "Sì, 

penso che possiamo davvero scendere a 20 squadre". E Maurizio Beretta, n.1 della Lega di A, 

sostiene che "anche quest'anno il campionato ha mantenuto intatto il proprio fascino". Non la pensa 

così Giovanni Malagò, e non è il solo: è stato un campionato con sole due squadre, con distacchi 

abissali, con un gioco sempre più modesto (salvo eccezioni, appunto). Per il futuro, Beretta sostiene 

che "non bisogna mai dire mai: quella di ridurre il numero di squadre è un'ipotesi sulla quale, con il 

presidente federale, si comincerà a lavorare. Io penso si possa progettare con le singole Leghe, e 

con il coordinamento della Figc, su qualcosa che abbia senso". La A punta a scendere a 18, ci sono 

club importanti a favore (Juve e Roma in testa) ma anche scetticismo (vedi Cairo del Torino) e 

opposizione. Non sarà una cosa facile. Beretta ha anche difeso il calcio-spezzatino, "una migliore 

articolazione del calendario, ha fatto crescere il numero di telespettatori e persone negli stadi. 

Questo al di là di ogni polemica". 

   

(19 maggio 2014)  
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